BANDO. 
CONCERNENTE I 
PAGAMENTI DE' 
CAMBJ, E 
MERCANZIE 

Toscana 



Digllrzetì by cRoglc 



Digitized by Googli 




L Serenifs. GRAN-DUCA 'di Tofcana reftando 
pienamentecemficaro, mediante il ricorfo , 
efuppliche frate portate all' A.S.R. dalli De- 
putati fopra il Commercio di Livorno, chgi 
Capitoli fìabiìiti con benigna approvazione 
dell' A. S.fmo dell'anno 1674. all' iftaiae , e 
con ilconfenfoditurtelc Nazioni, fopra li 
regola , emododa tenerli per li pagamenti da farli in Livorno , 
non tanto iti materia di Cambij , che dì Mercanzie , ad effetto 
di riformacele lunghezze, e ali abufi , che venivano introdot- 
ti a danno de! Commercio , fìccome le aggiunte , e dichiara- 
ziomitatefartedipoi gl'anni tfiSi., o, 1CS1. nonhabbmoin 
progrelTb dì tempo apportato quel frtttto , che riavevano fatto 
fperare, dimodoché fìa flato di neccia ti fate »:m\ e s^giunte, 
e dichiarazioni , perchè in avvenire re Iti ^roveduto, per 
quanto (ia polfibile alla prontezza , e riabilita ce' pagamenti 
fuddetti, per quiete, tranquilli;:;, cd:!t;mn;-t; miiggioredcl 
traffico di detta Piaiza in benefizio del quale . 
Avendoaderitol'A.S. R.al^e nuove p:-tc: dateli portate da detti 
Deputati hi comandato, che fumo nlUmpaci nuovamente li 
detti Capitoli del 1674. colle dichiariti! tiìii l:.-. Stinte vi non tan- 
todegl'snni 168 1, c iùS quanto ancora le altre fatteli ulti- 
mamente da' Deputati prede t. delle qua 1 ■ , eciafehedunadi effe 
contenutelo Jet. Stampa Comanda, Ordina, e Vuole s che 
fiano oOei vate inviolabilmente . lì tutto , &c. mand. &c. 

CAPITOLI. 

Tiirniati per i pagamenti da faifi , tanto in Cambj , quanto in 
" Mercanziein quella Piazzadi Livorno Confermati , ed ap- 
provati con benigno refcnttodiS.AS. del di itì. Marzo 1674. , 
e poi traimela dall' Ulultiiffimo Sig. Conte Ferdinando Bardi 
Configliere di Stato , e Segretario di Guerra della prefata A. S 
a queft' HluArifs. e Clartfs. Sig. Governatore con lue Lettere* 
del di 16, Aprile 16-74. che fono del feguence tenore cioè 
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Bl»J{ri$ma Sig.-mioT airone OJfervaniijftm» . 

HA rtfoitttà il SttnùWmiì 'airone di fwjidere air Infian^t fat- 
ali da' Menanti di col^a l'iarr* fer dare q««khe frjìo , « 
ng°l* tanto a ,«»,; ,/„ f,rji,n C „],.!,: , ql ,anto « Merchi, , 
«ella forma , de fi ruoterà daìt alleato \W('<1 , quale S. A. 
W<, t he n redett, Mercanta notifica» <>»°»*f™* 



Ccr.fjì: , due, o tre Ki-? alianti d:'p-h.chah ih Ciafcur.it Narrane, 
ed adunati tu! n n-Jì.-me ctW i>;;i:!i~"a ancora del Siy_. Fro-weditorr 
di Doga;:* fi piA'A uhi quanto ru.nife flaliìito con premìerfi nota di 
tal atte i» code!! a Corte dSJ cfeimt» ; pacca 4 V. S. lilvjtrtft. dì 
darmene ai-Tufo , e ira tanto la mvrifio . 

DiV.S. llhiflnf,. Di Firenze ìó.Jfril) 1È74. 

Sig. Colmatore di Livorno . 

Di-vot. Servii. oLlligacifi. C. Ferdinando Eardi. 

ALTEZZA T\EALE . 

COnofcendofi per priva efler neceiTario 'qualche rimedio a' di- 
fordini, che presumente fono nel Negozio di Livorno, 
e maffime per li ufi do' r>ì,ia nitrici 1! .-j^'nei .l'i in d. nnci'ii.mi , 
ed infoppombili abili , e flato accecaci voLmu:riiiimo l' invi- 
to , che moiTo dal zelo della repu-azione , e comodo di qu fb 
Piazza, hò fatcoatuite le Nazioni, perche fi uniiTcroa difcor- 
rereiraodi, edoppo renlicate leflioni , emaruracorifiderazio* 
he, fi è convenuto per hora di aifegnare qualche termine nella 
forma, e colle condizioni , chefiguono. 
Primo Chele Letteredì Cambio accettate devino effere effetiiva- 
m e n*e Cubito doppo feadute, o al più tardi, fe i! Creditore fe_. 
necontemaj nell' ultimo giorno di lavoro a vaj; ti quello della 
fpe- 
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.-fpedisione.pei il lue j ; o . evi fi dry.; avi I fa; - : borio , 
fettofia tenuto il Creditore confinarle! ' iOeii'a l'uv. ;.i . 

, e farne fare il proietto , per haver comodo di iggiuftatC nei 
gTOrnodelleCptdiiTon:diri;i'pr,mteprotelÌ3te, cdincalo, clic 

; il giorno delia fpedizione folle fdhvo fi intenda per giorno di 
fpedizionc il giorno precederne alla fella , c cosi li pagamenti , 

. oPrMellianticipati di iin giorno; e perchè per Londra fi feri ve 
tantoil Venerdì per vi» di Francia s elle il Lunedì pcrquelledi 
Mantova, eperle Lettere maturate il Giovedì , Venerdì, e_. 
Sabato non le ne poflà differire l'imborfo, o proreilo più del 
Sabato fera, e pei quelle maturate il Lunedi , Martedì, e M«. 
cordi , non poi!» differirà più dei Giovedì. 

in Che li Cambi per la Pi.iiza devino e (Ter pagali , e rifeoffi refpet- 
. «vomente fubito doppo coda I citerà , e non polla dal Credi- 
tote darli maggior dilazione d; dj.? tiomi intieri ci Lvoro dai 
giorno delia co nfeg naia le;:ei : Cambio , ed alla Gnedel fe- 
condo giorno al più tardi , deve ii Creditore iticarninarfene 
prontamente per viaefiinuiva , ed hsbbino ta!idebi:i l' efecu- 
zionecome le Lettere di Cambio accettate, e (cadute, come 
anco lìa in fuo ai bitrio in luogo di incarnine:! per vii efe attiva, 
di potete alla fine del fecondo giorno intimare di rigirare il de- 
bito per le Fiere , o Piazze, elarne il rigiroeffettivoper quan- 
to tempo li piacerà fino alla fodaiazionc . E quanto a'Camb^ 
perle fiere ditiifuifm-e, e Lione, devimi effer rifcoiìi dai 
Credi ro tv ii 1 :.' :i;mint de' predetti duegiorni, doppo l'aggiu- 
Ikmeiitodielli, e fe il debitore, ctiam ipninteipellato man- 
calìe dt loditfjie ir. tal termine, calchi ipfo jure in pena di dus 
per cento dell' importare del Cambio applicate! al Creditore , 

3- Che per il Baratto che fi fi di altre monete in jpezze correnti , e 
per la vendita dt Ori , ed Argenti , devino ieguine le c< jife- 
gne fubito, o ;■) più dentro di due giorni doppo sggiuifato il 
Negozio, e farfene il pagamento prontamente, o al più non., 
polfadiiferirfi , che due giorni doppo la confegna , con obligo 
al ireditore di meaminarne prontamente 1' efeenzit nei ma- 
quando le Monete, Ori, oargeniinonpoteife il Compratore 
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riceverli nel termine dell! duegiorni deva in detto tempo pagar- 
ne all' incirca la valuta anticipata , e non ricevendo, o pagando, 
odeva il venditore costringere il Creditore aitici il Comprato™ 
per viaefeeutiva , o intimare il rigiro del debito, e rigirarlo, 
fe non volefTe (tornare il Negozio, come fi è detto di (opra , ed 
incafo fi [tornino i negozi pcrcolpa di chi doveva ricevere, e 
pagare ne'modi detti , perchè non ne refti pregiudicato il Mei- 
'zano, chene trattò , deva pagarfi tutta lafenferia dell'una, e 
dell'altra parte da quello , che haverà mancato. 

{,. Che per le Mercanzie refti ih arbitrio del venditore, comepre- 
fentemente fi pratica di ['correre qualche tempo a domandarne il 
prezzo; ma che quella di 1 ;>.■/!' >■-,(.■ non n.-ìiTÌ clf;re nw^iore di 
giorni trenta dal di della confegua , paiTati i quali , nedevaeffer 
filtro iìpagamentoal più lungo per tufo il Giovedì primo Te- 
gnente , e fe la partita eccedjlfi: o-.v.ie m.l le , fi polla rii'quotere 
lametànel primo giovedì, e metà nel tegnente , edeccedendo 
pezze duemila fino ad ogni fannia, ii polli rcpartire in trepa- 
gamenti alla rata per ogni Giove. 1!, che iti foli; t'erti vo fi inten- 
da aflegnato in fuo luogo per i pagamenti il giorno precedentc- 
nonfeftivo, ne'quili termini non elfendo feguito il pagamento, 
deve i! Creditore ineaminarfene per via cl'ecut iva , o vero fe pu- 

j- 1 re così li piacefTe intimare per mezzo della Coite di haver meilo 
'7 I il debitore fopra i Cambj , e rigirameli effettivamente il dehito 
' j per le Fiere, «Piazze, per ri (quoterei ti tto quello , cheledet- 

' te Fiere, o Piazze renderanno, il cheli fu lucito di fare few' aj- 

I trainterpellazione , o coftiluzione in mura , e tino, che fia 
fodisfatto farà Tempre in fuo arbitrio di contino vare il rigiro , 
e di aftringerlo al pagamento quando li piacerà . 

;. E quantoalli Negozi, che fi fanno di Mercanzie , che non fi 
confegnano in Livorno, e per li Noleggi , hipoteche fenza Mer- 
canzie, ed altro di che non fi foffe fatta menzione, fi olfervi 
circa i pagamenticon puntualità il tenore de' Partiti o contrat- 
ti , o itile. 

6. IL perch'emolte voltefi aggiuftanocompre di Mercanzie , e poi 
fi differifee a ricevere per tempo lunghifùmo coi gran pregiudi- 
co del Negozio; PcrciòdìtuttequeUe Mercanzie, che non la- 




ranno (tale ricevute in giorni dieci db quello , che ne fù 

partito, oaggiuihto il Negozio in voce, non po(Ta differirtene 
la rifcoEone del prezzo più di giorni trenta da quello del Nego- 
zio aggiuftato, efe il Compratore voleffc differire di vantaggio 
a ricevere , ed ii Venditore fe ne eontentafle deva in ogni modo 
ellèrnepagata la valutai™ detto tempo all' incirca anticipata, 
quando però il decimo giorno folTe fcftivoil tempo-da riceverli 
fi intenda prorogato al primo giorno Tegnente non felli vo>.. Ed 
il fuidetto Capitolo s' intenda baver luogo per le Mercanzie fo-. 
ljmentedariceverfiinTerr», e perquellc^ che doveffèaj ri- 
ceverli a bordo, la conferà deve feguirc , comedi ragione ." ] 

7. Che fi a lecitoad ogn'unodi vendere le Aie Mercanziecon tem- 
po più lungo alla confegna , ©pagamento, purcheneifipariitì 
di tali vendite fìa chiù-amen ce efprelTo il tempo convenutodop. 
po ii quale dei'a pagartene ti prezzo intieramente nel primo-GiCfr 
ved) , e che lune le vendite delle quali nonne apparifce partito 
fofcntK) dalle patti fi intendino fatte scontanti, ò come coinu- 
jieioeHfe,-fi dice all' ufo di Piazza. 

8. Che non li intendino fottopoAe alle prefemi alligazioni le ven- 
dite, cheli faniioa'Boctegati, per kqiiaìi rcftiùi arbitrio del 
Creditore di andarli comportando maggiormentej.. • ; . ; 

9. EperctòkfacilitMichihàdaril'quotere, potrebbe ricondur- 
re ii Negozio al prillino difordme , pare aptopolìto,diaggiun« . 
gere qualche fiimjlo per loftrvanzai però uhi trafgredirà, il pre- ' 
fsn te concertato inalcunNegozio, in pena di ciò, non potrà per 
ilmedeliino Negozio efFere udito in Giudizio-, ne riavere alcuna 
efeenzione contro iLfuo debitore per il .tempo di raefi fei , f« 
prima non dcpoPrtaa ragione di tino per cento della fomma,che 
vuol domandare, da difpenfatri per ElemofinaalIiOIpedaiidi 
Livorno a beneplacitodcl Provveditore di Dogana, e fatto detto 
depofito potrà efperimentarc le Aie ragioni. . 

10. E fono venuti a quelle convenzioni, eproponaMiiperindur." 
relapuntualiraabtnefiaiodellaPiazza, enonper addoflarfial- 
cun benché minimo pregiudizio verioi Corri fpondenn di fuora,. 
afavor de' quali non fi intendino in detti oblighi più ftteui dì, 
quelli, che li ha&binoptcfcntemente; ii coù fi fono contentati 
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:i Corioli je Ràpprelènitniri StNamoni , c quiu tutu i Mercanti 
Italiani con loro fofcrizioni fatte apièdiconiimite Negozio , che 
Originalmente fida aggiunto, oualeperòè ftalo in qualche pic- 
colacofacol confenfo delta maggior parte ditil) variato, c di 
chiara!» al i.*ó. capo. Onde per benefizio del Traffico diqiielìa 
i'iazza, di conlerifo de' Mercanti antedetti lo propongo all' A. 
V, S chevien {applicata dell'approvazione, acciò il tutto (labbia 
lafua validità, fi.mentre anenderòrjueUofi degnerà di coman- 
dare uroilmenulebaciolt Vede . • ir- : ! i v ,i. ': '■': 

D'iN. A.8. ' i LivornoiÉ. Marzo 1673. ■: • 

( Stante il Conferita di dette Nazioni approvali , e facciali come fi 
propone .3- ■• ; 

Cos.. ; Ferdinando BgrdiiÉ. Marzo i«74- 

-i i r. b; i.-v UnnHfc.Serwit.CammiUo Capponi. 

ruiJc.ldi»*. tift.ìin- da prÌEC. il pt. Giug àtu 

['SERENISSIMO GRANDUCA. 

Pr.iggiuqt» A LIe preci de' Mercanti di quella Piazza fi fono ìiuova- 
*lirt> £l mence efaminari ,e dìicuffi allaprefenza di più Mer- 
canti dì rutte le Nazioni li Capitoli approvati da V.A.S li 16. 
Marzo 1614. Coprali pagamenti dafar(i,ianto-inCambj ,tjuanto 
rri-Hctcanzìe , e fpecialmentefi tefaminato ii'Capitolo nono di 
quello pretifo tenore. ■' ■ ■ '■-]' •- - ' 
E perche per la faciliti di chi hi da ri fquote re porrebbe ricondurii il 
Negoziòalpriftina difordnie, parea propofito di aggiungere 
cfvwlehe Kimólo per l'ofTervanza , pero chi trasgredir! al preferire 
concertato in alcun Negozio, inpena di ciò, non potrà per il 
ra.cdelìmo negozio efiere udito in Giudizio , ne bavere alcuna efe- 
cuzione contro il fuO debitore per il tempo di meli fei , fe prima 
non depofitaa ragióne di Uno per cento della fomma, che vuole 
domandare ,dadifpenfarli per elemólinaalli Credali di Livorno 
rtbenepIaddodvlProvvediiore -di "Dogana , efatto uled=pofi- 
to ; polTa fpe rime nra Me fue ragioni i ed il motivo dì detta di- 
fcuffiotié i fondato perchè V efperienza hi dimagrato , che ii. 
c*onventenra'de'' Creditori in non- rifquótere, dentro il termine 
#HMfÒVn*'pr«éda veramente per negligenza del Creditore., 
( ' che 
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cliepurtroppofollecita il Debitore; ma più tolto, dalla molti- 
plicita de' debitori , che porta il corfo de! Negozio , o vero dalli 
renitenza de' medefiml Debitori, quali doppo bavere ìiìJolm li 
loro creditori con qualche apparente colore a tollerarli più del 
te ini ine preci fu , s' abufanopoididetia foverchia, e (torta tol- 
leranza , mentre fervendoli di detta tolleranza per motivo di elle- 
repiù lungamente recalcitranti al dovmo pagamento , oppongo- 
no poi al Creditore (che vuol convenirli ) che non pofla farlo, 
.;pofrae[rereudi[o,fenonfatcodettc.depolìto, enon parendo, 
cheli fuJdctti Capitoli devino fervirepet vantaggio an^i per or- 
cafone di vantaggio a' debitori recalcitrami , fono venuti in pa- 
rere, checanvcnilfe aggiungere a i medefimi Capitoli; 
Che ogni volta piaceri ai Credit, rifquotere il credito , deva fare 
inrerpellareil Debitore al psgam. e pallilo il termine dell' inter- 
polazione, e nonefTendo feguito il pagamento, deva il Credi- 
tare dopali tire ano per cento a danno del Debitore, e farfidi det- 
to denaro deportato quello, che per i medeimii Capitoli fi difpo- 
ne , e 1 fatta tai ■j.p:)l;t;i iviiTj :i Creditore aftringeie il fuoDeoU 
tore con i modi, chef ano di Giudizi», e volendopoi il Debitore 
doppoil depofiiocourradireal debito, non poffa farlo, ne ef- 
ere udito in Giudizio, prima, che attualmente, e liberamente 
habhia redimito all'Attore, e Creditoreil fuddetto depofìio, 
ed elfendo contumace all' efecuiione , e laiciandofi condannare 
al debito in contumacia , fia tenuto oltre la vera lèmma dovut» 
al Creditore rrfìituireancoil depolìto.ailadicui reftituzione de- 
vacondennarfi, equaiido folle ommellalacoridanna , fi intenda 
fèmore per condannato ftnz' altra dichiarazione a rata della font, 
ma del debito nella quale relìerà condannato . 

Propongo il tutto a V. A. S. acciò fi degni comandare la fua volontà, 
e per quando cosi fi degnarti: approvare , e che fe ne publicafTe 
Bandi, pongo folto l'occhi dell' AV. anche la Minuta del Ban- 
do , per potere in tutto bene obbedire a quanto V. A. S. fari 1" 
onore di comandare. Ed Umilmente le bacio la Velie. 

Di V. A. S. Livorno z 3 .Febbr. 1681 ablncarn. 

( S'.ante il Contento de' Mercanti approvali , e facciali come li pro- 
pone, ed il Governatore di Livorno faccia noto il tutto a Mercanti 
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di tutte le Nazioni nel modo, cl.se fi noti fico tono li fuddecti Capi- 
toli approvali per referitto de' z6, Mario 1674. quali fi habbino 
per rinnovali, e confermati . 
Cos. c.Ffancefcol'.inri:i[:ch; Febbr. 168 i.ab Incarn. 

UiTiilift. Secvit. Paolo Poltri Provveditore. 

SERENISSIMO GRANDUCA. 

fet.ogKi'iniiQi popone a V. A. ScreiiifT! ma per maggior benefizio del 
dtlisBt. j Xraifico nella Piazza di Livorno , e con il confensodt 
tutti li Mercanti ddh ri-H'de'ì;:;a Pir./.a, a^g' ungete sili Capitoli 
dell' anno 1674 fermati perii pagamenti da fard, tanto in Cambj , 
che in Mercanzie , quanto appretto, cioè 

Al Capitolo primodelleLetieredi Cambio. E fatto il pagamento 
«u^iil Protettone coirà l' intereflTea! Debitore di mezzo per cento 
il mele fenz' altra inrcrpellazitiue , efcnzaalcun pregiudizio al 
Creditore , quale polla non ottante altringere il Debitore come di 
ragione. ! 

Al Capitolo fecondo delle Lettere di Cambio per Piazza aggiungere i 

Ole il pagamento delle Lettere di Cair.bio lì dova fa:c nel l'olito ter- 
mine di due giorni conche quelli fpirjti reiti il debitore fottopo- 
floall'lnterene di mezzo per 100. i! mefe fenz'altra interpellazione, 
epoiTafemprei! Creditore, ciò non orante alt fingere detto De- 
bitore alia fomma del debito, e dell' intcrdTì come di ragione. 

AI Capitolo quarto delle Mercanzie aggiungere 

In yecedi mettere il Dsbiwre forra 1 Cànibj . e rigirarne il debito 
per le Fiere, o Piazze , e nf quoterò tutto quello renderanno le 
medefime Fiere, o Piazze . 

Deve il Debitore reftare fo tropo tto al pagamento di un mezzo per 
cento il mefe fenz' altra interpellazione , o còlìituzionc in mora , 
per finoache fia fodisfatto il Venditore, al quale s* intenda Tem- 
pre refervato 1* arbitrio , diche in detto Capitolo . 

Si ftarà dunque arrendendo il benigni [fimo cenno di V. A: S. per ob- 
bedire a quanto fi degnerà di comandare, mentre le bacio Umil- 
mente la Verte . 

DiV. A.S. Livorno j.Marzo i6Sì. ablncarn. 
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{Stante il Confenfode' Mercanti approva fi , e facciali ct-.me fi pro- 
pone , ed il Governatore di Livorno faccia inferire le fuddet, ad- 
dizioni ne' detti Capii, dell'anno 1674. e notificare U unto per Pu- 
blico Bando fecondo gì' Ordini . 

Cos. e-FranccfcoPanciarichi6. Marzo léS j. ab incanì. 

Umilili Servii. Franccfto Fcroai Disolit. G^ner. 

ALTEZZA \Z A L E. 

T /depiitatifoprai] Commercio di Livorno UmilKfimi fervi di V. 
A. il riverentemente gli efpongano come fino deli' anno 1674. 
furono itabi Itti all' ifìanze de i Negozianti di detta [-'rizza , alcuni 
Capitoli, ed or'a.iunte sane dipoi a'meik'fnni g!i anni (68 1. e 
168 z. con«riKiKi la resini:-., dr. rcncriì per li tì^vn-nti da farli in 
Livorno non tanto in 111:1 ■■-■r: ':> ('c'C.i.vi'.j . r.: i lIi ? Ivrcsn/ji; a * 
effetto di riformare le lunghezze, e gli abufi, chevenivano 111- 
irodoitiadannt>de!Comtnercio ; ed effendoftati quelli, equet- 
le benignamente approvate dalla R. A. V. e comandatone con pu- 
blicobando l'olfcrvanza , fi t veduto in progreffo di tempo . che 
non hanno appartato intieramente quei frutto, che veniva delìde- 
rato, di rillabilirfi la puntualità de'medefimi pagamenti , con- 
forme haveva fatto fperare il tenore de'Capitoli , ed aggiunte fud- 
dette , perchè non effendo fiati offervari è più rotto crefeiuta loj 
dilazione, e lo fregolamentoa danno maggioredel Commercio. 
Pertanto defiderando gli Oratori,che retti in avvenire proveduto 
alla prontezza, e thbiiità de' pagamenti per la tranquillità, ed au- 
mento maggi are del Ni-gz •ìo ) ,;■■ ■■! ild :ri'iici> li (lutila Piazza, e 
chehfudder. Capii, ed aggiunte fervino di Benefìzio , e vantaggio 
de) Negozio , hannocreducocilér parte di loro medefimi,dim'.'r.- 
lere in con fi derazione dell' A. V. K.cn-porelTe efTere molto gio. 
ve vote al Commercio di Livorno ia rinnovaz. perpubltco Ban- 
do delli ftiddettì Capitoli , ed aggiunte-, ed in aumento delle mc- 
defi me dichiarare di nuovo. ■•'*-'■ 

Che per maggior comodo del Debitore fia ridotto in avvenire il ter- 
mine , che era di due giorni da pagarli li Cambi dal di della C011- 
fegna della Lettera a giorni tre. E Parimente per tempre pili 
comodo del debitore, che li pagamenti delle Mercanzie, per quei- 1 
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le contrattate per contanti , con fconco,ofen?a franto, che il ter- 
mine fia di gior. Quindici dal di della fatta confegna;É per quelle 
all' ufo di Piazza , il termine iia di giorni felTanta dal giorno pari- 
mente della conferma della Mercanzia, con facoltà ancora dì poter 
continuare li trariati fra di loro di altre dilazioni di pagamenti , e 
condizioni, tantoìn materia diCambj , che di Mercanzie, fe- 
condo 1" occorrenze del Negozio , purché retti Tempre per quello 
delle Mer;anzie all' ufoantico , fottoferirto il partito, accioche 
alla fcadenza del termine, pollino , e dt vinohavere la puntuakj 
efecuzione, perii quale eftettocon quella nuova aggiunta rin- 
novate le Pene , tanto contro de' Debitori ; che contro li Credi- 
tori fpecitìcare , edefprelTc ne' fuddetti Capir, del 1674. e fueam- 
pliazionidel ifigi , ei63i. 

Si propone dunque quanto fopra a V. A. R. perchè fi degni coman- 
dare la tua fuprema volontà , e quando la fua lUal Clemenza fi 
compiacelfe di approvare quelli noitriumiiiluoii fe minienti, fareb 
bamodi parerebbe dovellerohavareeffetra due mefi doppo ItL. 
pu Stazione , che doveffe farfene per mezzo dì pubi ice Bando . 
fcd umilmente all' A.V.B. ci inchiniamo. Livor. 17. Lugl.1713, 
Fedelifs. ed umihfs. Servi t. Jacinto de! Vigna . 

Approvali , e facciafi come fi propone , ed il Governatore di Li- 
vorno faccia inferire le fuddette dichiarazioni , ne' fuddetti Capit 
dell'anno 1674 , e notificare il rutto perpubbeo Bando, fecon- 
do gli ordini. Cos.Carlo EUnuccim li 1 1. A golia 17 iS. 

Copia di Captatoti Lettera finita JalF IlUJIrifi.Sig. Manbeji Cari» 
Rinacqui Caliere dì Stato, e Segretario di Guerra di S. A. R. 
air lllnjìrijjiwa Sig. Governatore Enron del Nere in data delli 1 1. 
Agofto 1718. 

MAndo quella medefima fera al Sig. Provveditore del Vigna il di- 
ilefodtun Bando , con alcune nuove aggiunte ,ri guardanti i 
pagamenti , si di Cambi , che di Mercanzie per codetta Piazza , 
perche retti publicaio, e perciò V. S. Illoflnfs. farà contenta di 
commettere quinto occori a , affinchè ne fegua nelle forme con- 
fittela dtttapublicazione. Gir, Battifta Adami Cmeek. 
Pubhcato, edafnffba'luoghifoliti, e confueti di quella Citta di Li- 
vorno que ito di 5. Seite'nh. t-t.S. 

per Ciò: Dom. Scardila famiglio come refer. 



